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Contenuto 
 

La scoperta di un manoscritto 
inedito di Tommaso da Celano è 

l’inizio del 
viaggio di una ricercatrice nel cuore 
di un segreto capace di far scoprire 

la 
storia di Francesco d’Assisi uomo. 

 
  

Nota metodologica 

L’analisi del film Parola di Tommaso (Matteo Vanni, 2025) si inserisce all’interno di un 
approccio metodologico che combina strumenti della filmologia, della teologia 
narrativa e della storiografia francescana. La scelta di includere questo titolo nel 
corpus della ricerca risponde a tre criteri fondamentali. 



           In primo luogo, il film rappresenta un caso significativo di cinema spirituale 
contemporaneo, in cui la dimensione religiosa non è trattata come semplice contenuto 
tematico, ma come principio formale che orienta scelte narrative, estetiche e sonore. 
L’opera di Vanni permette dunque di osservare come il linguaggio cinematografico 
attuale possa confrontarsi con la tradizione agiografica senza ricorrere a modelli 
spettacolari o devozionali. 

In secondo luogo, Parola di Tommaso introduce un punto di vista inedito nella 
rappresentazione cinematografica del francescanesimo: la figura di Tommaso da Celano, 
primo biografo di Francesco, diventa il luogo in cui si intrecciano memoria, 
interpretazione e responsabilità narrativa. Tale prospettiva consente di analizzare il 
rapporto tra testimonianza storica e mediazione filmica, evidenziando come il 
cinema possa farsi spazio di riflessione sulla costruzione della memoria religiosa. 

Infine, la metodologia adottata prevede un confronto sistematico tra il film e la 
tradizione iconografica e cinematografica francescana, da Frate Sole (1918) alle 
opere di Rossellini, Cavani e Zeffirelli. Questo confronto permette di collocare Parola di 
Tommaso all’interno di una genealogia estetica e spirituale, individuandone continuità, 
rotture e innovazioni. 

L’analisi che segue integra dunque strumenti di lettura formale (inquadrature, luce, 
ritmo, suono), interpretazione tematica (memoria, parola, verità) e contestualizzazione 
storico-artistica, con l’obiettivo di mostrare come il film di Vanni contribuisca a ridefinire 
il paradigma del cinema francescano nel XXI secolo. 

 
 

 

 L’analisi del film Parola di 

Tommaso (Matteo Vanni, 2025) 

si fonda su un approccio 

interdisciplinare che integra 

strumenti della filmologia, della 

teologia narrativa, della 

semiotica del sacro e della 

storiografia francescana.. 

 

  
Tale integrazione risponde all’esigenza di collocare l’opera all’interno di una doppia tradizione: 

da un lato, quella del cinema spirituale italiano; dall’altro, quella della rappresentazione 

agiografica di San Francesco e dei suoi primi biografi. La metodologia adottata mira a 

evidenziare come il film di Vanni non si limiti a rappresentare un contenuto religioso, ma elabori 

una vera e propria forma spirituale, in cui estetica e teologia si intrecciano. 
   

Collocazione storico artistica 

Il film si inserisce nel rinnovato interesse contemporaneo per il cinema spirituale italiano, 

recuperando al contempo la tradizione del francescanesimo cinematografico inaugurata da 

Frate Sole (1918) e sviluppata da Rossellini, Cavani e Zeffirelli. La principale innovazione 

consiste nello spostamento del punto di vista: non più Francesco come figura centrale, ma 

Tommaso da Celano, primo biografo ufficiale e mediatore tra esperienza vissuta e narrazione 



scritta. Questa scelta permette al film di esplorare la teologia della memoria come tema 

cinematografico. 

La narrazione si articola secondo un impianto bifasico: 

1. Presente narrativo: Tommaso anziano, impegnato nella redazione dei testi agiografici. 

2. Flashback: ricostruzione della sua esperienza accanto a Francesco. 

Questa struttura consente di tematizzare la scrittura come atto spirituale e responsabilità 

storica, mettendo in scena la tensione tra: 

verità dei fatti, 

• verità dello spirito, 

• verità della comunità. 

Il ritmo è volutamente lento e contemplativo, coerente con la dimensione monastica e con la 

riflessione sulla memoria come discernimento. 

Parola di Tommaso si inserisce in una tradizione lunga e complessa: 

Film Approccio Focus 

Frate Sole (1918) Mistico-iconografico Francesco come figura sacra 

Rossellini (1950) Neorealista Povertà e fraternità quotidiana 

Cavani (1966) Psicologico Conflitto interiore del Santo 

Zeffirelli (1972) Poetico-romantico Francesco come icona pop-spirituale 

Vanni (2025) Filologico-interiore Tommaso come mediatore della memoria 

Il film di Vanni è il primo a mettere Tommaso da Celano al centro, offrendo un punto di vista 

nuovo e necessario. 
 

Temi rilevanti 

La memoria come responsabilità 
Tommaso è rappresentato come custode fragile della memoria francescana, consapevole del 

rischio di tradire ciò che vuole preservare. 

La parola come mediazione Il film riflette sul rapporto tra esperienza vissuta e narrazione 

scritta: la “parola di Tommaso” è un atto di interpretazione, non una semplice registrazione. 

La verità come discernimento  
La tensione tra verità storica e verità spirituale è il nucleo drammatico del film. 

Valutazione critica 

Parola di Tommaso è un’opera rigorosa e coerente, che privilegia la profondità spirituale alla 

spettacolarità. La sua originalità risiede nella scelta del protagonista, nella riflessione sulla 

memoria e nella costruzione di un’estetica contemplativa che rinnova la tradizione del cinema 

francescano 
 


